
 
ALLEGATO A) 
 
L.R. 39/00 e Regolamento di Applicazione DPRG 8 agosto 2003 n° 48/R 
 

VINCOLO IDROGEOLOGICO 
(Sintesi indicativa della ripartizione degli interventi per tipologia) 

 
 

Tabella 1 
INTERVENTI SOGGETTI AD AUTORIZZAZIONE (art. 101 del Regolamento) 
 

Costruzione o ampliamento planimetrico di 
edifici 
Realizzazione di viabilità pubblica e privata e 
opere che trasformano in modo permanente la 
destinazione dei terreni 

Manutenzione straordinaria e ampliamento di 
viabilità pubblica o privata che comportano 
allargamento del piano viario 

Alla domanda di Autorizzazione devono essere allegati in 
duplice copia: 
a) Relazione geologica e risultati delle indagini 

geognostiche (vedi art. 75 del Regolamento); 
b) Progetto esecutivo delle opere di fondazione, 

contenimento e consolidamento del terreno, comprese 
le planimetrie degli scavi e dei riporti di terreno; 

c) Relazione tecnica descrittiva dell’intervento; 
d) Documentazione fotografica; 
e) Estratto di mappa con evidenziata l’area. 

 
 
Tabella 2 
INTERVENTI SOGGETTI A DICHIARAZIONE (art. 100 del Regolamento) 
 

Scannafossi ed edifici esistenti 
(Comma 2) 

Larghezza max 1 mt. e profondità max 2 mt. con 
realizzazione di opere di contenimento del terreno e 
drenaggi adeguati 

Recinzioni con cordolo continuo, cancelli e muri 
di confine 
(Comma 3) 

Opere fuori dell’alveo di massima piena di corsi 
d’acqua e che non comportino eliminazione di piante 
o ceppaie 

Muri di contenimento terreno 
(Comma 4) 

Altezza max 1,5 mt. e la somma degli scavi necessari 
non superi il metro cubo per ogni metro lineare di 
muro da realizzare 

Manutenzione straordinaria di viabilità 
(Comma 5) 

E’ permessa la realizzazione di fossette, canalette, 
regimazione superficiale delle acque, rimodellamento 
scarpate con movimenti superficiali di terreno, 
asfaltatura purchè le acque siano convogliate in 
impluvi naturali 

Trivellazione di pozzi per acqua ad uso 
domestico 
(Comma 6) 

Alla dichiarazione deve essere allegato il progetto 
(che attesti la compatibilità all’emungimento) e 
l’indagine geologica 

Ampliamento volumetrico di edifici senza 
aumento della planimetria 
(Comma 7) 

Alla dichiarazione deve essere allegata l’indagine 
geologica che attesti la compatibilità del sovraccarico 
con la stabilità dei terreni in pendio 

Installazione di serbatoi con capacità comprese 
oltre 3 e inferiori a 10 mc. 
(Comma 8) 

Sono da rispettare le prescrizioni previste all’art. 99, 
commi 3 e 4 del Regolamento L.R. 39/2000 

 
 
 
 
 



Tabella 3 
INTERVENTI LIBERAMENTE ESEGUIBILI 
 
MANUTENZIONI (art. 98 del Regolamento) 
 

Edifici o altri manufatti 
(Comma 1) 

I lavori non devono comportare scavi o modificazioni 
morfologiche dei terreni vincolati 

Manutenzione ordinaria della viabilità a fondo 
naturale 
(Comma 2) 

I lavori non devono comportare modificazioni 
dell’ampiezza della sede stradale o la risagomatura delle 
scarpate 

Viabilità a fondo asfaltato o pavimentato 
(Comma 3) 

Come sopra compreso la sostituzione del manto e scavi 
per la posa di tubazioni senza modificare l’ampiezza 

Sostituzione pali esistenti di linee elettriche e 
telefoniche 
(Comma 4) 

Sono autorizzati movimenti di terra limitati alla nuova 
posa in opera, anche adiacente agli esistenti 

Tubazioni, linee elettriche e telefoniche interrate 
(Comma 5) Non sono ammesse modifiche del tracciato 

Argini di fiumi e canali 
(Comma 6) Eseguibili nel rispetto delle norme di legge 

Rimozione di materiale franato 
(Comma 7) 

Eseguibili in adiacenza di fabbricati o manufatti, per la 
loro agibilità e per assicurare l’incolumità pubblica dopo 
calamità 

 
 
REGIMAZIONE ACQUE E SISTEMAZIONE TERRENI (art. 92 del Regolamento) 
 

Opere per la regimazione delle acque superficiali 
(Comma 2) 

Lo sgrondo deve avvenire in impluvi naturali, senza 
determinare ristagni ed erosioni e senza eliminazione di 
piante ad alto fusto o ceppaie 

Opere di sistemazione superficiale di terreni 
(Comma 3) 

E’ consentita la realizzazione di graticciate o viminate, 
di piccoli tratti di muro a secco per limitare le erosioni 
superficiali e trattenere scarpate 

 
 
ALTRE OPERE E MOVIMENTI DI TERRENO (art. 99 del Regolamento) 
 

Recinzioni in pali e rete compresi cancelli senza 
cordolo di collegamento 
(Comma 1) 

Opere senza movimento di terreno, fuori dall’alveo di 
massima piena di corsi d’acqua e senza eliminazione di 
piante o ceppaie 

Pali di sostegno di cavi elettrici isolati o telefonici 
(Comma 2) 

Opere senza movimento di terreno, senza eliminazione 
di piante o ceppaie e senza platea di appoggio 

Serbatoi esterni o interrati max 3 mc. (GPL, acqua, 
combustibili) 
(Comma 3 e 4) 

Fuori da terreni boscati con scavi o riporti fino a 3 mc., 
muretti di contenimento fino a 1 mt. 

Fosse biologiche e impianti di depurazione acque 
reflue con scarico in fogna o in superficie 
(Comma 5) 

Fuori da terreni boscati con scavi limitati allo stretto 
necessario, ripristino della superficie e scarico senza 
erosione o ristagno e senza modifica di argini o sponde 
di corsi d’acqua 

Cavi o tubazioni interrati 
(Comma 6) 

Scavi larghezza max 1 mt. e profondità max 1,5 mt., 
senza eliminazione di piante o ceppaie e ripristino della 
superficie, senza apertura di piste 

Pavimentazioni esterne in aree di pertinenza di 
fabbricati 
(Comma 7) 

Scavi inferiori a 30 cm., sup. max 50 mq. (se il 70% 
almeno è in materiale permeabile max 100 mq.), senza 
eliminazione di piante o ceppaie e con regimazione delle 
acque superficiali 

Piccoli movimenti di terreno 
(Comma 8) 

Max 3 mc., fuori da terreni boscati, che non alterino la 
circolazione delle acque, non inneschino fenomeni 
erosivi e di instabilità e che siano collegati ad interventi 
soggetti ad autorizzazione o dichiarazione 
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